Adorazione Eucaristica
Pasqua di Risurrezione
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SAC. “O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto.” (Colletta)
G. La domenica di Pasqua è un’occasione singolare per annunciare il centro della fede cristiana, la risurrezione di Cristo, e per collegarla con l’esperienza quotidiana, facendo scoprire ad ognuno il ruolo di testimone del Risorto. L’attuale contesto è segnato dal congedo dal sacro, dalla «secolarizzazione della secolarizzazione» (S. Natoli), dall’indifferenza, dalla cultura anticattolica, dalla sostituzione della salvezza (ultra-mondana, escatologica, totale) con l’ossessione (tutta mondana) della salute, dal consolidarsi di una religione sociale che usa la fede come collante fra le persone o, peggio, dall’impiantarsi di una religione senza fede, di un cristianesimo senza Cristo, di una liturgia senza celebrazione. Ma in quello che a volte sembra essere solo un deserto, resta sempre risorgente la domanda di senso, la constatazione di un ‘oltre’ che trafigge le singole esistenze finite, di un mistero che continua a provocare. È dunque necessario ripartire dalla novità rivoluzionaria del cristianesimo, dalla grammatica della fede che ritrova nello stesso tempo semplicità ed efficienza. L’augurio della Chiesa è di «respirare Pasqua ora».
Canto al Vangelo (1Cor 5,7-8) 

T. Gloria e lode a te, o Cristo!
SAC. “Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:
facciamo festa nel Signore.”
T. Gloria e lode a te, o Cristo! 
+ Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 16,1-7)
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: "Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto"».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. "Di buon mattino, il primo giorno della settimana - così comincia la cronaca di quella prima Pasqua a Gerusalemme - alcune donne vennero al sepolcro al levar del sole. Dicevano tra loro: Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?". Ecco la domanda: che cosa più pesa sul cuore dell'uomo? Sì, problemi sociali, familiari o personali; ingiustizie, umiliazioni, o speranze spente! Ma alla fine è paura di fronte al dolore e alla morte; quella pietra che tutto sembra annullare sarà posta anche sopra la nostra tomba! Ma nessuno vi si rassegna; una molla potente dentro di noi ci spinge a sfondare ogni limite, a sognare l'impossibile..! Poi di fronte all'impotenza, qualcuno evade, qualche altro si ribella, o rimuove il problema dimenticando. Con la speranza però non si può barare! Il problema della certezza del dopo morte esige un'urgente risposta; è bisogno della ragione e del cuore. Ecco: chi ci toglierà questa pietra che schiaccia la vita?
Tutti
Dal Salmo 118 (117): Alleluia, alleluia, alleluia.
Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre». 

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Pausa di Silenzio
Nella veglia pasquale la Chiesa ci riunisce per farci rivivere il mistero della risurrezione di Gesù, che illumina tutte le Scritture. Infatti, se da una parte le Scritture preparano la passione e risurrezione di Gesù, dall'altra esse vengono illuminate da questo mistero.

La prima lettura, il racconto della creazione, è in relazione con la risurrezione di Gesù nel senso che questa è una nuova creazione. Paolo infatti parla dell'«uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera».

Nella seconda lettura il sacrificio di Abramo è una prefigurazione della risurrezione, perché dopo questo sacrificio Isacco è ancora vivo. In realtà egli non è morto, a differenza di Gesù; ma una prefigurazione non può essere completa: solo il mistero pasquale di Gesù è l'adempimento completo delle Scritture.

La terza lettura, il passaggio del Mar Rosso, ci ricorda che attraverso l'acqua è avvenuta la morte e anche la risurrezione. Nel passaggio del Mar Rosso il popolo ebreo, nonostante l'acqua, è rimasto vivo.

Nella quarta lettura, tratta dal profeta Isaia, Dio promette al popolo d'Israele, che è la sua sposa: «Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti riprenderò con immenso amore». E una promessa di vita nuova, che si realizza grazie al mistero pasquale di Gesù.

La quinta lettura, tratta anch'essa dal profeta Isaia, ci rivela che i pensieri di Dio sono completamente diversi dai nostri pensieri, perché sono molto più profondi e generosi. Essi sono la vittoria completa sul male e sulla morte; i nostri pensieri, invece, sono di grande timore e paura di fronte a queste realtà tremende.

La sesta lettura ci parla della sapienza. A prima vista non c'è una chiara relazione tra questa e la risurrezione di Gesù, ma nel mistero pasquale di Gesù, come ci spiega Paolo, si rivela pienamente la sapienza di Dio.

Nella settima lettura, tratta dal profeta Ezechiele, Dio promette al suo popolo: «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo». Questa promessa egli l'ha adempiuta nel mistero pasquale di Gesù. Grazie alla risurrezione di Gesù, ora è a nostra disposizione un cuore nuovo, perché possiamo amare sinceramente il nostro Creatore e Redentore e possiamo amare con lui tutti i nostri fratelli.

Il Vangelo è il racconto di Marco sulla risurrezione di Gesù, che ci fa vedere l'aspetto inatteso e sconvolgente di questo evento.

Le donne si recano al sepolcro per imbalsamare Gesù. Non hanno alcuna idea della sua risurrezione. Ma a partire da questo momento sperimentano cose sempre più sorprendenti.

Vedono innanzitutto che il masso che chiudeva l'ingresso del sepolcro, benché fosse molto grande, è stato rotolato via. Poi entrano nel sepolcro e vedono un giovane vestito di una veste bianca. La loro reazione è di paura, perché si tratta chiaramente non di un essere umano, ma di un angelo.

Egli allora annuncia loro la risurrezione di Gesù: 
«Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto e non è qui». 
Ecco il grande annuncio di Pasqua! Poi il giovane rivolge alle donne questo invito: 
«Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Lì lo vedrete, come vi ha detto».

L'annuncio della risurrezione provoca nelle donne un sentimento di timore e di spavento (il testo greco parla di «tremore»). La risurrezione è per loro un evento così inaspettato e sconvolgente che esse non dicono niente a nessuno, perché hanno paura. 
Questo ci fa capire il carattere eccezionale di tale evento: non si tratta di un fatto ordinario, ma di una realtà che supera tutte le nostre prospettive umane, di un intervento straordinario e stupendo di Dio, che va al di là delle nostre percezioni abituali. Così l'evangelista Marco ci mostra l'aspetto veramente straordinario della risurrezione di Gesù.

Questa risurrezione si rivela feconda, piena di conseguenze meravigliose per noi. Fonda la nostra fede e ci comunica la grazia; è per noi l'inizio di una vita nuova. Essa non è un evento che riguarda soltanto Gesù, ma riguarda anche tutti noi. 
Paolo afferma che Gesù è morto per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione. La risurrezione di Gesù ci comunica l'unione con Dio, la pace e la gioia.

Nell'Epistola Paolo ci ricorda che il nostro battesimo è una partecipazione non soltanto alla morte di Cristo, ma anche alla sua risurrezione. 
In questo giorno di Pasqua dobbiamo sentire in noi una gioia e una riconoscenza profonde, perché il mistero pasquale di Gesù ci apre prospettive meravigliose. Siamo certi che la vittoria appartiene a Cristo risorto, il quale ha sconfitto la morte e il male e vuole trasmettere questa sua vittoria a noi, nella nostra vita ordinaria.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
Il sepolcro è aperto. Al posto del cadavere del Rabbì, le donne trovano un angelo e il suo annuncio:
“Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui.”

Questo è il grande annuncio! Siamo discepoli di un Dio vivo! Siamo discepoli di un Dio che ha fatto esplodere d’amore il suo sepolcro! 
Non siamo più schiavi della morte, non siamo più prigionieri senza scampo: Gesù è risorto! Gesù è vivo! E come sarebbe bello se questa gioia (almeno un pò...) riempisse per davvero le nostre celebrazioni, la nostra vita quotidiana, i nostri incontri. 
A volte basta che qualcuno ci rubi un parcheggio o che l’autobus sia in ritardo per scatenare tutte le nostre ire più barbariche. 
Coraggio, amici: siamo discepoli di un Dio vivo! Ma c’è un'altra cosa veramente bella nell’annuncio dell’angelo. 
Nazareno, crocifisso e risorto: 
Con queste tre parole viene riassunta la verità di Gesù. L’angelo avrebbe potuto dire “Gesù il messia”, “Gesù il Cristo”, “Gesù il Figlio di Dio”... 
e invece no: “Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto”. 
Questo è molto importante perché ci ricorda lo strettissimo legame tra l’incarnazione, la croce e la resurrezione. 
Davanti al Risorto non dobbiamo perdere la memoria dell’Incarnazione e della Croce, perché sono proprio esse a dirci lo specifico dell’annuncio della Pasqua. 
La “buona notizia” non è l’annuncio che un morto è ritornato in vita, ma che il Figlio di Dio che si è fatto uomo tra gli uomini e ha donato tutta la sua vita per amore, ha sconfitto la morte! 
La resurrezione di Gesù annuncia che solo la vita donata per amore è più forte della morte, che solo la vita riconsegnata nella mani di Dio è sottratta alla morte. 

Allora coraggio, il Signore è risorto! 

È risorto per te che ti senti abbandonato da tutti. È risorto per te che sei riuscita a riprendere tra le mani la tua vita. È risorto per te che da anni ti prendi cura del tuo sposo o della tua sposa che sono immobili nel letto. È risorto per te che dopo mesi di indecisione hai fatto quel passo tanto importante. 
È risorto per te che dopo mesi di buio regali alla tua famiglia e ai tuoi amici i tuoi sorrisi più belli. È risorto per te che fai Pasqua lontano dalla tua famiglia e anche per te che una famiglia non ce l’hai più. È risorto per te che non lo cerchi mai e oggi sei qui, davanti a Lui. 
Forse non lo sai, ma Gesù è vivo e se anche tu ti dimentichi di Lui, Lui di te non si scorda mai.
Tutti
Il legno della Croce, 
quel "legno del fallimento", 
è divenuto il parametro vero 
di ogni vittoria. 
Gesù ha operato più salvezza 
con le mani inchiodate sulla Croce, 
che con le mani stese sui malati. 
Donaci, Signore, 
di non sentirci costretti 
nell'aiutarTi a portare la Croce, 
di aiutarci a vedere 
anche nelle nostre croci 
e nella stessa Croce 
un mezzo per ricambiare 
il Tuo Amore, 
aiutaci a capire 
che la nostra storia crocifissa 
è già impregnata di resurrezione. 
Se ci sentiamo sfiniti, Signore, 
è perché, purtroppo, 
molti passi li abbiamo consumati 
sui viottoli nostri e non sui Tuoi, 
ma proprio i nostri fallimenti 
possono essere la salvezza 
della nostra vita. 
La Pasqua è la festa 
degli ex delusi della vita, 
nei cui cuori all'improvviso 
dilaga la speranza. 
Cambiare è possibile, 
per tutti e sempre!
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. È ancora notte quando Maria viene al tuo sepolcro, Gesù, e lo trova spalancato e vuoto. E non le resta che pensare al furto del tuo corpo senza vita. È ancora buio fuori e dentro di lei: sono le tenebre che avvolgono il suo cuore da quando ha visto il succedersi di avvenimenti drammatici, culminati nella tua morte sulla croce. L’oscurità avvolge anche gli animi dei due discepoli che corrono alla tua tomba per constatare di persona. I teli e il sudario sono lì a testimoniare che tu non ne hai più bisogno perché la morte è stata sconfitta e tu ora vivi, risorto, nella gloria. Ed è proprio lì dentro il luogo in cui avrebbero voluto seppellire ogni tua parola e ogni tuo gesto, il tuo Vangelo e la speranza che il discepolo si apre alla luce della fede. È grazie a quella luce che tutto acquista senso e la croce appare nel fulgore della tua risurrezione. È grazie a quella luce che il dolore e la tristezza si mutano in gioia e un’audacia nuova percorre il cuore.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:
assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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